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MARCATORI Costantino (S) al 4’,
Bracaletti (T) su rigore al 23’, autorete di
Bajic (T) al 40’ s.t.
SÜDTIROL (3-5-2) Offredi 6,5; Vinetot
5,5, Sgarbi 6, Frascatore 6; Tait 5,5, Broh
5,5 (dal 26’ s.t. Erlic 6), Berardocco 5,5,
Fink 6, Zanchi 6 (dal 26’ s.t. Candellone
6); Costantino 6,5 (dal 38’ s.t. Cia 6,5),
Gyasi 7. (D’Egidio, Oneto, Bertoni,
Baldan, Boccalari, Gatto, Heatley Flores,
Berardi, Roma). All. Zanetti 6,5.
TRIESTINA (4-3-3) Miori 6; Libutti 6,
El Hasni 6, Lambrughi 6,5 (dal 16’ s.t.
Codromaz 6), Pizzul 5,5 (dal 26’ s.t. Bajic
5,5); Bracaletti 6,5 (dal 26’ s.t. Acquadro
6), Meduri 5,5 (dal 7’ s.t. Bariti 6), Porcari
5,5; Mensah 5,5, Arma 6,5 (26’ s.t. Poz-
zebon 6), Petrella 5,5. (Boccanera, Grillo,
Maesano, Celestri). All. Sannino 6,5.
ARBITRO Longo di Cosenza 7.
NOTE spettatori 1.000 circa; abbonati
212, paganti e incasso non comunicati.
Ammonito Pozzebon. Angoli 3-5.

● BOLZANO Momento magico del
Südtirol (12 risultati utili nelle ultime 13)
che batte la Triestina. Zanetti forse ha
raccolto più di quanto seminato contro
la squadra allenata dell’ex Sannino, che
ha dominato nel primo tempo (palo di
Arma) e aveva pareggiato la rete di
Costantino (firmata su assist di un
travolgente Gyasi) con un rigore di
Bracaletti. Nel finale ha deciso l’autorete
di Bajic, che ha scavalcato Miori nel
tentativo di rinviare una palla vagante.

Francesco Bertagnolli

Ora il Südtirol vola
Un’autorete fatale:
beffato l’ex Sannino

SÜDTIROL 2
TRIESTINA 1

MARCATORI Diop (B) al 30’, Formiconi
(P) al 33’ p.t.
PORDENONE (4-3-1-2) Perilli 6;
Formiconi 7, Stefani 6, Bassoli 6,
Nunzella 5,5 (dal 38’ s.t. De Agostini s.v.);
Misuraca 6, Burrai 6, Zammarini 6 (dal
19’ s.t. Silvestro 5,5); Bombagi 6 (dal 30’
s.t. Cicerelli 6); Nocciolini 6, Magnaghi
5,5 (dal 19’ s.t. Gerardi 5,5). (Meneghetti,
Parodi, Ciurria). All. Colucci 6.
BASSANO (4-3-1-2) Grandi 6; Andreoni
6, Pasini 6, Bizzotto 6,5, Karkalis 5,5 (dal
1’ s.t. Bortot 6); Salvi 6, Botta 5,5, Proia
6,5; Minesso 6 (dal 28’ s.t. Zonta 5,5);
Diop 7 (dal 28’ s.t. Fabbro 6), Venitucci 6
(dal 37’ s.t. Gashi s.v.). (Piras, Bonetto,
Tronco, Popovic, Razziti). All. Colella 6.
ARBITRO Sozza di Seregno 6,5.
NOTE paganti 790, abbonati 560,
incasso di 10.800 euro. Ammoniti Diop,
Cicerelli, Proia e Bizzotto. Angoli 8-2.

● PORDENONE Colucci ha salvato la
panchina con un pareggio, ma il
Pordenone non ha curato il mal di
vittoria: nell’1-1 col Bassano si è vista
una squadra ancora convalescente.
Colella ha proseguito invece la sua
striscia positiva, fatta di 4 risultati utili, e
nel secondo tempo ha rischiato anche
di vincere. Le occasioni migliori le
hanno avute Minesso e Fabbro, ma la
partita è stata decisa nel primo tempo
dal gran destro a giro di Diop e dal
colpo di testa di Formiconi. In
precedenza aveva sprecato Nocciolini.

Marco Agrusti

Pordenone, un pari
che salva Colucci
Bassano: che Diop!

PORDENONE 1
BASSANO 1

MARCATORE Spoljaric al 42’ p.t.
SANTARCANGELO (3-4-3) Bastianoni 6;
Lesjak 6,5, Briganti 7, Sirignano 6,5;
Toninelli 6,5 (dal 22’ s.t. Dhamo 5,5),
Capellini 6,5, Dalla Bona 6,5, Semedo 6;
Piccioni 6 (dal 42’ s.t. Bondioli s.v.),
Strkalj 5,5 (dal 16’ s.t. Bussaglia 6),
Spoljaric 7 (dal 16’ s.t. Spoliarits 5,5).
(Moscatelli, Chiacchio, Broli, Zabec,
Soumahin, Obeng). All. Cavasin 6,5.
ALBINOLEFFE (3-5-2) Coser 5,5;
Zaffagnini 6, Gavazzi 5,5, Mondonico 6
(dal 12’ s.t. Gonzi 6); Gelli 5,5 (dal 39’ s.t.
Sibilli s.v.), Agnello 6,5, Sbaffo 6 (dal 39’
s.t. Ravasio s.v.), Di Ceglie 5,5 (dal 12’ s.t.
Nichetti 6,5), Gusu 5,5; Montella 5,5,
Colombi 6 (dal 12’ s.t. Kouko 6).
(Esposito, Coppola). All. Alvini 5,5.
ARBITRO Donda di Cormons 6,5.
NOTE paganti 189, abbonati 313, incasso
di 3.950 euro. Ammoniti Mondonico,
Sirignano, Gusu e Spoliarits. Angoli 3-2.

● SANTARCANGELO (Rn) Basta una
zampata di classe di Spoljaric a Cavasin
per centrare il terzo successo su tre in
casa da quando è a Santarcangelo.
Dopo lo spettacolare primo quarto d’ora,
con Toninelli e Colombi e sfiorare il
vantaggio per entrambe, è il 3-4-3 di
Cavasin a funzionare meglio fino al bel
gol di Spoljaric, che salta Gavazzi e
mette in rete dopo un gran assist di
Piccioni. Nella ripresa c’è il forcing
dell’AlbinoLeffe, ma il muro difensivo di
casa tiene e il Santarcangelo festeggia.

Loriano Zannoni

Casa Santarcangelo
è super con Cavasin
L’AlbinoLeffe steso

SANTARCANGELO 1
ALBINOLEFFE 0

MARCATORE Mane all’8’ s.t.
MESTRE (3-4-3) Favero 6; Stefanelli 5,5
(dal 1’ s.t. Gritti 5,5), Perna 6, Politti 6;
Kirwan 5,5 (dal 1’ s.t. Lavagnoli 5),
Casarotto 6 (dal 30’ s.t Zecchin 6),
Boscolo 6, Fabbri 5,5 (dal 23’ s.t. Mordini
6); Spagnoli 6, Sottovia 5,5 (dal 23’ s.t.
Martignago 6), Beccaro 6,5. (Ayoub,
Gagno, Boffelli, Neto Pereira, Rubbo).
All. Zironelli 5,5.
FERMANA (4-4-2) Valentini 7; Clemente
6, Comotto 6, Mane 7,5, Sperotto 6;
Petrucci 6,5 (dal 38’ s.t. Favo s.v.), Grieco
5,5, Urbinati 5,5 (dal 38’ s.t. Doninelli
s.v.), Maurizi 6; Cremona 6 (dal 30’ s.t.
Cognini s.v.), Da Silva 5 (dal 16’ s.t. Lupoli
5). (Shiba, Camilloni, Ferrante, Sansovini,
Ciarmela, Doninelli, Equizi, Margaroli,
Massaroni). All. Destro 6.
ARBITRO Zufferli di Udine 5,5.
NOTE paganti 686, abbonati 499,
incasso non comunicato. Ammoniti
Stefanelli e Urbinati. Angoli 4-2.

● PORTOGRUARO (Ve) La Fermana ha
sbancato il campo del Mestre con due
tiri in porta. La squadra di Destro ha
offerto una prestazione rinunciataria,
limitandosi a spezzare in tutti i modi il
gioco della squadra di casa, ma
trovando il gol decisivo. Il Mestre nella
prima frazione avrebbe meritato il gol,
poi nella ripresa, dopo un salvataggio di
Favero in angolo, sugli sviluppi Mane ha
schiacciato in rete con un colpo di testa
che ha dato i 3 punti alla Fermana.

Gian Nicola Pittalis

Fermana spietata:
tre punti con Mane
Il Mestre dura 45’

MESTRE 0
FERMANA 1

MARCATORI Bacio Terracino (T) su
rigore al 38’ p.t.; Maistrello (R) al 49’ s.t.
RAVENNA (3-4-3) Venturi 6,5; Ronchi 6
(dal 1’ s.t. Maleh 6,5), Lelj 6, Capitanio 6;
Venturini 6, Selleri 6 (dal 23’ s.t. Piccoli
6), Papa 6, Barzaghi 6 (dal 23’ s.t.
Magrini 6); Broso 6, Marzeglia 6 (dal 15’
s.t. Maistrello 6,5), De Sena 6.
(Gallinetta, Ierardi, A.Ballardini, Severini,
Sabba, Cenci, Rossi). All. Antonioli 6.
TERAMO (4-3-3) Calore 6; Sales 6, Caidi
6, Speranza 6,5, Pietrantonio 6; Amadio
6 (dal 44’ s.t. Graziano s.v.), De Grazia
6,5 (dal 29’ s.t. Sandomenico s.v.), Ilari 6;
Bacio Terracino 6 (dal 44’ s.t. Milillo s.v.),
Fratangelo 6,5 (dal 18’ s.t. Barbuti 6),
Varas 6,5. (Lewandowski, Paolucci, Tulli,
Castagna, Diallo, Faggioli). All. Palladini 6.
ARBITRO Ricci di Firenze 6.
NOTE paganti 502, abbonati 774, incasso
di 7.504,10 euro. Ammoniti Ilari, Calore,
Lelj, Sales, Caidi e Sabba. Angoli 6-5.

● RAVENNA Un tempo per uno nella
sfida che vedeva Palladini al debutto alla
guida del Teramo. Il Ravenna per la
seconda partita consecutiva acciuffa il
pareggio al 4’ di recupero. Maistrello,
che a Trieste aveva propiziato la rete di
De Sena, stavolta realizza di testa il suo
primo gol. Nel primo tempo il Ravenna
fatica con le tre punte e lascia campo al
Teramo che costringe Venturi a due
grandi interventi e passa con un rigore
di Bacio Terracino per fallo di Barzaghi
su Fratangelo. Ripresa a senso unico.

Sandro Camerani

Il Teramo si illude
con Bacio Terracino
Pari Ravenna al 94’

RAVENNA 1
TERAMO 1

La Samb perde un’occasione
Rapisarda rimedia a Marchi

MARCATORI E. Marchi (G) al 3’,
Rapisarda (S) al 35’ s.t.
SAMBENEDETTESE (3-4-3) Perina 5;
Conson 6,5, Miceli 6, Di Pasquale 6;
Rapisarda 8, Gelonese 6 (dal 20’ s.t.
Di Massimo 6), Bacinovic 6 (dal 6’ s.t.
A. Marchi 6), Tomi 6,5; Vallocchia 5,5
(dal 6’ s.t. Bellomo 5,5), Miracoli 5,
Valente 5 (dal 6’ s.t. Esposito 6,5).
(Pegorin, Ceka, Mattia, Bove, Demofonti,
Tirabassi). All. Capuano 6.
GUBBIO (4-4-2) Volpe 6,5; Kalombo 5,5,
Burzigotti 6, Piccinni 6, Paolelli 5;
Malaccari 6, Giacomarro 6 (dal 38’ s.t.
Ricci s.v.), Sampietro 6,5, Ciccone 5,5;
E. Marchi 7 (dal 47’ s.t. Jallow s.v.),
Casiraghi 5 (dal 25’ s.t. Valagussa 6).

SAMBENEDETTESE 1
GUBBIO 1

(Costa, Pedrelli, Bergamini, Manari,
Libertazzi, Battaiola). All. Pagliari 6,5.
ARBTRO Pasciuta di Agrigento 5.
NOTE paganti 1.354, abbonati 2.036,
incasso di 16.721 euro (senza quota
abbonati). Ammoniti Burzigotti, Costa,
Ciccone, Bellomo, Conson, Kalombo e
Mattia. Angoli 8-8.

● SAN BENEDETTO DEL TRONTO (AP)
Porta sensazioni diverse il primo punto
del 2018 per Sambenedettese e Gubbio:
respira la squadra di Dino Pagliari,
mentre si deve rammaricare per le
tante occasioni sprecate quella di
Eziolino Capuano, che non è riuscita a
vincere e a balzare al secondo posto
scavalcando il Renate.

LA PARTITA Eppure la Samb è partita
bene, rendendosi subito pericolosi con

una punizione di Tomi che si è stampata
sul palo. Poco dopo la risposta del
Gubbio, con due chance clamorose
sprecate da Casiraghi, la prima a porta
sguarnita. Se alla Samb non è bastato
entrare più volte in area di rigore per
arrivare al gol, al Gubbio è stata
sufficiente una prodezza balistica di
Ettore Marchi ad inizio ripresa: tiro
quasi da metà campo Perina (appena
arrivato dal Cosenza) beffato. Capuano
ha cambiato volto ai suoi con quattro
cambi nel giro di un quarto d’ora,
aggiungendo qualità in mezzo al campo
con Bellomo (altro nuovo innesto) ed un
frizzante Esposito. Il prolungato forcing
dei padroni di casa ha portato al
pareggio di un infaticabile Rapisarda,
rullo compressore sulla fascia destra.
Ma non è bastato. Capuano comunque
ha agganciato il Renate al secondo
posto e si aspetta un rinforzo in attacco
per gli ultimi giorni di mercato: tra i
papabili Polidori (Pro Vercelli) e Ferrari
(Pistoiese). Il Gubbio invece si è rialzato
dopo due sconfitte e tiene alle spalle
Teramo e Santarcangelo.

Daniele Bollettini

Alla Feralpi non basta Voltan
Il Fano si rialza con Fioretti

MARCATORI Voltan (FS) al 33’ p.t.;
Fioretti (Fa) al 2’ s.t.
FANO (3-5-2) Thiam 6,5; Sosa 6, Gattari 6,
Soprano 6; Lanini 5,5 (dal 26’ s.t. Torelli
5,5), Mawuli 5,5 (dal 1’ s.t. Danza 6),
Lazzari 6,5, Filippini 5,5 (dal 26’ s.t.
Schiavini 5,5), Fautario 6,5; Fioretti 7,
Germinale 6 (dal 46’ s.t. Rolfini s.v.).
(Nobile, Gasperi, Melandri, King, Varano,
Masetti, Pellegrini, Magli). All. Brevi 6.
FERALPI SALÒ (4-3-1-2) Caglioni 6;
Vitofrancesco 6 (dal 44’ s.t Loi s.v.),
Ranellucci 5,5, Legati 6, Martin 5,5; Rocca
6 (dall’11’ s.t. Parodi 7), Capodaglio 6,
Dettori 5,5 (dal 20’ s.t. Staiti 6); Voltan 6,5
(dall’11’ s.t. Ponce 6); Guerra 5,5,
M. Marchi 6. (Livieri, Magnino, Boldini,

FANO 1
FERALPI SALÒ 1

Raffaello, Marchetti, Tantardini).
All. Serena 6.
ARBITRO Camplone di Pescara 5.
NOTE paganti 359 , abbonati 701, incasso
non comunicato. Ammoniti Mawuli,
Ranellucci, Rolfini e Fautario. Angoli 7-6.

● FANO (Pu) Un guizzo di Giordano
Fioretti permette al Fano di rimediare
alla prodezza di Voltan e gli consegna il
terzo pari consecutivo contro una
grande, che fa bene alla convinzione, ma
per nulla ad una classifica mortificante.
In gol per la 13a partita di fila grazie alla
fiondata del trequartista, la Feralpi
subisce ad inizio ripresa l’assalto
rabbioso dei granata, indispettiti da un
risultato ingeneroso e da una direzione
di gara che cancella il gol di Germinale.
Fioretti potrebbe anche capovolgerla,
ma nell’ultima mezz’ora meglio gli ospiti.

Andrea Amaduzzi

Padova, è un derby da B
Ma il Vicenza si consola
1Guidone entra, segna e fa decollare Bisoli verso la promozione
La squadra di Zanini sostenuta dall’amore dei tifosi: erano 11 mila

VICENZA 0

PADOVA 1
MARCATORE Guidone al 35’ s.t.

VICENZA (4-3-3) Valentini 7;
Malomo 6, Crescenzi 5,5, Milesi
6,5, Giraudo 5,5; Alimi 6, Romizi
5,5 (dal 44’ s.t. Giusti s.v.), Tassi 6
(dal 28’ s.t. Bangu 5,5); De Giorgio
6, Ferrari 6,5 (dal 28’ s.t. Comi
5,5), Giacomelli 6. (Fortunato,
Costa, Bianchi, Magri, Addolori,
Sbrissa, Giorno, Lucca).
All. Zanini 6.

PADOVA (4-3-1-2) Bindi 6;
Salviato 6, Ravanelli 6,5, Trevisan
6, Contessa 6; Pulzetti 6 (dal 31’
s.t. Sarno 6,5), Cappelletti 6,
Belingheri 6; Pinzi 6 (dal 46’ s.t.
Russo s.v.); Gliozzi 5,5 (dal 1’ s.t.
Guidone 7), Capello 5,5 (dal 46’
s.t. Mandorlini s.v.). (Merelli,
Burigana, Zivkov, Zambataro,
Mazzocco, Tabanelli, Piovanello,
Chinellato). All. Bisoli 6,5.

ARBITRO Perotti di Legnano 6.
NOTE paganti 5.387, abbonati
6.123, incasso di 75.883 euro.
Ammoniti Belingheri, Pinzi, Romizi,
Alimi, Malomo e Trevisan.
Angoli 5-2.

La curva dei tifosi del Vicenza nel derby perso ieri col Padova LAPRESSE

Matteo Pierelli
INVIATO A VICENZA

N on c’era bisogno di que-
sta fredda notte di metà
inverno per certificare

che Vicenza ha ancora tanta
voglia di calcio e non ha nessu-
na intenzione di mollare la sua
squadra. Ma se qualcuno aves-
se ancora dubbi, la risposta è
stata forte, decisa, piena di
passione. Undicimila e cinque-
cento cuori biancorossi hanno
cantato dall’inizio alla fine,
compreso il curatore fallimen-
tare Nerio De Bortoli che ha vi-
sto il primo tempo in tribuna e
il secondo in curva. L’ideale
messaggio è stato recapitato
all’imprenditoria locale o a
chiunque fosse interessato al-
l’acquisto: la città c’è e la squa-
dra pure, anche se alla fine ha
perso contro un grande Pado-
va, che ha dimostrato un volta
di più di meritare la Serie B
passando dalla porta principa-
le. Gli otto punti su Samb, Fe-
ralpi Salò e Renate sono quasi
un ipoteca sulla promozione
diretta. La squadra di Bisoli (fi-

schiatissimo ex) ha un rosa
molto competitiva e non è un
caso se la vittoria è arrivata
grazie alla panchina: nel se-
condo tempo l’ingresso di Gui-
done (quarto gol in questo
campionato) prima e del neo
arrivato Sarno poi hanno deci-
so un derby acceso e con alcuni
tafferugli tra i tifosi del Padova
e le forze dell’ordine (fermato
un tifoso ospite, feriti lieve-
mente due poliziotti) prima
del match.

EQUILIBRIO Bisoli è partito
con una formazione piuttosto
prudente. Ha messo Pinzi su
Romizi per bloccare le fonti di
gioco del Vicenza e tenuto Cap-
pelletti molto basso a destra
per cercare di limitare le sgrop-
pate di Giacomelli, che ha cre-
ato parecchio scompiglio nella
difesa del Padova. L’esterno dei
padroni di casa è riuscito più
volte ad arrivare al cross, ma i
compagni non hanno mai
sfruttato le sue iniziative. Un

altro giocatore importante nel-
l’economia del gioco di Zanini
è stato Ferrari, che ha fatto un
gran lavoro di sponda, ha con-
quistato parecchi falli e ha fat-
to salire la squadra. Ma il Pado-
va, seppur rinunciatario, ha
controllato la situazione senza
grandi problemi. Nel primo
tempo il pericolo maggiore Bi-
soli lo ha corso su un gran tiro
dalla distanza di De Giorgio al
39’, con la palla uscita di poco
sopra la traversa.

LA SVOLTA Nella ripresa il Pa-
dova ha alzato decisamente il
baricentro e la partita ha preso
una fisionomia diversa. Con
l’ingresso di Guidone, gli ospiti
hanno preso coscienza dei pro-
pri mezzi, schiacciando uno
stanco Vicenza nella sua metà
campo. Clamorosa l’occasione
fallita dalla capolista al minuto
11: botta dal limite di Cappel-
letti, Valentini ha respinto la
palla sulla quale si è avventato
Capello che da solo ha tirato
addosso al portiere. Poco do-
po, è arrivata un’altra occasio-
ne d’oro per il Padova: Guido-
ne, spalle alla porta, ha servito
Cappelletti ma anche lui ha
centrato Valentini in uscita. E’
stato il preludio al gol che ha
deciso la gara. Sarno, entrato
da poco, ha tirato una gran
botta da oltre 30 metri e, sulla
respinta corta di Valentini,
Guidone non ha perdonato. Il
Vicenza, che ha tesserato Jaki-
movski fino a giugno, non ha
più avuto la forza di reagire e si
è dovuto arrendere, ma se l’at-
teggiamento sarà questo, al-
meno in campo il futuro non
sarà così cupo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

● VICENZA (a.m.) Il Vicenza
si è piegato al Padova ma
non al fallimento decretato
dal tribunale. Grazie al lavoro
di squadra tra il curatore
fallimentare Nerio De Bortoli
e il d.s. Moreno Zocchi si è
riusciti a ingaggiare due
giocatori: dopo Giorno in
prestito dal Parma (era a
Modena), arriva Jakimovski,
ex Bari e svincolato. Sono
invece partiti Di Molfetta (ha
rescisso per accasarsi a
Piacenza) e Lanini, rientrato
alla Juve come l’infortunato
Beruatto. Si sta usando il
bilancino per far tornare i
conti e fare in modo che tra
entrate e uscite diminuisca il
monte ingaggi, perchè in
esercizio provvisorio le
spese non possono
aumentare, soprattutto
essendo le casse quasi vuote.
De Bortoli ha spiegato che
l’incasso del derby sarà
usato per dare un acconto ai
giocatori che non prendono
lo stipendio da agosto.
L’ATTESO EX A fine gara
Pierpaolo Bisoli ha gioito per
la vittoria del Padova ma ha
sottolineato con rammarico
di essere stato messo alla
gogna dai tifosi vicentini per
frasi secondo lui travisate: «Il
risultato ci va stretto per
quanto costruito nel secondo
tempo» ha commentato.

LA CURIOSITÀ

Dal fallimento
ai rinforzi:
c’è Jakimovski

Serie CRGirone B: 23a giornata

RISULTATI
FANO-FERALPI SALO' 1-1
MESTRE-FERMANA 0-1
PORDENONE-BASSANO 1-1
RAVENNA-TERAMO 1-1
SAMBENEDETTESE-GUBBIO 1-1
SANTARCANGELO-ALBINOLEFFE 1-0
SUDTIROL-TRIESTINA 2-1
VICENZA-PADOVA 0-1
Hanno riposato: REGGIANA, RENATE

CLASSIFICA
SQUADRE PT PARTITE RETI

G V N P F S

PADOVA 41 20 12 5 3 27 16
SAMBENEDETTESE 33 20 9 6 5 25 16
RENATE 33 20 9 6 5 21 16
FERALPI SALO' 33 21 9 6 6 27 24
SUDTIROL 31 20 8 7 5 22 17
REGGIANA 29 19 8 5 6 21 15
ALBINOLEFFE 29 21 8 5 8 24 22
BASSANO 29 21 8 5 8 21 19
PORDENONE 27 20 6 9 5 26 24
MESTRE 27 21 7 6 8 23 22
TRIESTINA 26 20 6 8 6 30 23
FERMANA 26 21 6 8 7 16 18
VICENZA 24 20 6 6 8 19 22
RAVENNA 23 21 6 5 10 18 26
GUBBIO 23 21 6 5 10 20 29
TERAMO 22 20 4 10 6 21 24
SANTARCANGELO (-1) 22 21 6 5 10 20 39
FANO 16 21 3 7 11 15 24

PROMOSSE PLAYOFF PLAYOUT

12 RETI Guerra (3, Feralpi Salo’).
8 RETI Marchi (2, Gubbio); Capello (4,
Padova); Altinier (1, Reggiana); Miracoli
(2, Sambenedettese); Costantino
(Sudtirol).
7 RETI Ferretti (Feralpi Salo’); Gomez (1,
Renate); Piccioni (1, Santarcangelo);
Comi (3, Vicenza).
6 RETI Germinale (1, Fano); Arma (1),
Mensah e Petrella (Triestina).
5 RETI Kouko (1, AlbinoLeffe); Lupoli e
Sansovini (2, Fermana); Sottovia
(Mestre); Ciurria e Gerardi (Pordenone);
Broso (2) e De Sena (Ravenna); Bacio
Terracino (1, Teramo); Bracaletti (2,
Triestina).
4 RETI Sbaffo (AlbinoLeffe); Diop e
Minesso (2, Bassano); M. Marchi (Feralpi
Salo’); Kalombo (Gubbio); Beccaro (2) e
Spagnoli (1, Mestre); Belingheri e
Guidone (Padova); Magnaghi
(Pordenone); Cesarini (Reggiana);
Bussaglia (Santarcangelo); De Giorgio
(2, Vicenza).

MARCATORI

SABATO 3 FEBBRAIO
GUBBIO-ALBINOLEFFE (ore 14.30) (1-2)
BASSANO-SUDTIROL (ore 16.30) (2-1)
FERALPI SALO’-VICENZA (ore 16.30) (1-1)
PADOVA-SAMBENEDETTESE (ore 16.30) (1-0)
TERAMO-PORDENONE (ore 16.30) (2-4)
REGGIANA-RENATE (ore 18.30) (0-1)
FERMANA-SANTARCANGELO (ore 20.30) (5-1)
LUNEDÌ 5 FEBBRAIO
TRIESTINA-MESTRE (ore 20.45) (1-2)
Riposano: FANO, RAVENNA

PROSSIMO TURNO


